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Quale futuro
per Racalmutó

Salvatore Sardo*
L'ultima seduta del

consiglio comunale, ha
messo in evidenza co-
me a Racalmuto non
esiste più una maggio-
ranza né una giunta in
grado di rappresentar-
la. Dopo circa un anno
dal suo varo, la giunta
Dc-Psi Psdi pur pog-
giando su una larga ba-
se consiliare (25/30), si è
arenata mostrando un
preoccupante disorien-
tamento politico-ammi-
nistrativo.

È come se un «male
oscuro», l'abbia aggre-
dita costringendola alla
paralisi. Certamente, il
nostro paese fa parte di
quella complessa realtà
meridionale con speci-
ficità tutta siciliana da
cui £ difficile districar-
si. K naturale quindi
che ci si lasci prendere
dall'angoscia e ci venga
alla mente la preoccu
pa/ione del nostro culi
c i t t a d i n o Leonardo
Sciasela, sulla irredimi-
bilità della Sicilia e
quindi del nostro paese.
Tuttavia, è necessaria
per sconfiggere questo
illuministico pessimi-
smo una forte dose di
«ottimismo della volon-
tà» per dare uno scosso-
ne ad una realtà sta-
gnante che rischia di in-
cancrenire. Che fare?
Mi sento di indicare in
questa sede solo alcuni
elementi utili ad una ri-
flessione.

1) È necessario rista-
bilire il rapporto fidu-
ciario tra cittadini e
consiglio comunale, ri-
legittimare cioè gli or-
gani di rappresentanza
politica. Per fare questo
c'è bisogno di un lavoro
di lunga lena nel corso
del quale i partiti deb-
bono porre al centro dei
loro interessi le que-
stioni generali del pae-
se (piano regolatore gè
aerale, recupero del
centro storico, viabilità
interna, traffico, acqua,
igiene del paese, degra-
do ambientale, control-
lo del territorio, disoc-
cupazione sociale, dirit-
ti dei cittadini, indivi-
duazione di alcune ope-

re pubbliche verame
te utili al paese, ecc...).

2) Bisogna assicurar
la massima trasparen-
za nell'utilizzo delle ri-
sorse finanziarie del
Comune. In questa otti-
ca la scelta dell'asta
pubblica come metodo
di gara per l'aggiudica-
zione degli appalti è ir-
rinunciabile per assicu-
rare l'effettiva concor-
renza tra le imprese ed
impedire l'inquinamen-
to di un settore delicato
e tanto chiacchierato.

Il ricorso alla trattati-
va privata deve avveni-
re nei casi indispensa-
bili e deve essere debi-
tamente motivata. Infi-
ne la competenza a deli-
berare sui presupposti
per l'affidamento dei la-
vori mediante co t t imo
fiduciario deve essere
del consiglio comunale
a norma del l ' a r t icolo ;"..
Orel(TarSicilia se/, i . t i
marzo 19W», n. IH I).

3) È urgente la riqua-
lificazione e la respon-
sabilizzazione del per-
sonale per rendere più
efficienti e tempestivi i
servizi offerti ai cittadi-
ni.

Esiste una maggio-
ranza in grado di porta-
re avanti concretamen-
te queste istanze che
emanano dalla realtà
del nostro Paese?

Dal dibattito svoltosi
durante la seduta del-
l'ultimo consiglio co-
munale parrebbe che
sia emersa la volontà di
uscire dalla vecchia e
nefasta logica degli
schieramenti e delle
pregiudiziali ed affida-
re le sorti future del no-
stro paese alla capacita
pol i t ico-amminis t ra t i
va dell'intero consiglio
comunale.

È in grado, questo
consiglio, di trovare
una soluzione al suo in-
terno derogando alme-
no per una sola volta al-
le direttive delle segre-
terie politiche locali e
provinciali nell'esclusi-
vo interesse dei racal-
mutesi?

* consigliere
comunale Pci


